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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 

sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 

un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 

di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 

testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 

versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 

servizi tecnici interessati. 

 

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 

di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 

identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 

quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 

Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 

sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 

segnalate con l'indicazione: [...]. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul regime di 

scambi per talune merci ottenute dalla trasformazione di prodotti agricoli 

(COM(2013)0106 – C7-0048/2013 – 2013/0063(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2013)0106), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, l'articolo 43, paragrafo 2, e l'articolo 207, paragrafo 2, del 

trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata 

presentata dalla Commissione (C7-0048/2013), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 12 giugno 20131, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale e il parere della 

commissione per il commercio internazionale (A7-0260/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 39 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(39) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'applicazione del presente 

regolamento per quanto riguarda le 

esportazioni e talune disposizioni generali, 

è opportuno conferire alla Commissione 

(39) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'applicazione del presente 

regolamento per quanto riguarda le 

esportazioni e talune disposizioni generali, 

è opportuno conferire alla Commissione 

                                                 
1 Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale. 
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competenze di esecuzione per quanto 

riguarda misure per l'applicazione dei tassi 

di restituzione, metodo di calcolo delle 

restituzioni all'esportazione, assimilazione 

di taluni prodotti ai prodotti di base e 

determinazione del quantitativo di 

riferimento di prodotti di base, gestione dei 

certificati per l'esportazione di talune merci 

non comprese nell'allegato I per alcune 

destinazioni quando previsto in un accordo 

internazionale concluso con l'Unione, 

conformemente all'articolo 218 del trattato 

e il trattamento delle sparizioni di prodotti 

e le perdite quantitative durante il processo 

di produzione e il trattamento dei 

sottoprodotti; misure che definiscono le 

procedure di dichiarazione e di prova della 

composizione delle merci esportate non 

comprese nell'allegato I necessarie per 

l'attuazione del sistema di restituzioni 

all'esportazione; misure per l'applicazione 

di disposizioni orizzontali su restituzioni 

all'esportazione, cauzioni, controlli, 

verifiche e sanzioni per le restituzioni 

all'esportazione per merci non comprese 

nell'allegato I; misure relative all'attuazione 

del sistema di certificazione di restituzione 

all'esportazione in rapporto a documenti e 

procedure per la presentazione delle 

domande e il rilascio dei certificati di 

restituzione, importo della cauzione da 

costituire e mezzi di prova che gli obblighi 

derivanti dal titolo di restituzione sono stati 

soddisfatti; misure relative alla gestione dei 

certificati di restituzione all'esportazione da 

parte degli Stati membri nonché procedure 

relative all'assistenza amministrativa tra gli 

Stati membri per quanto riguarda i 

certificati di restituzione; misure sulla 

fissazione dell'importo complessivo 

stanziato per i piccoli esportatori e della 

soglia di esenzione dalla presentazione dei 

certificati di restituzione; misure per 

l'applicazione di disposizioni orizzontali 

sulle licenze di esportazione e sulle 

cauzioni per i titoli di restituzione; misure 

che limitano l'importo per il quale possono 

essere rilasciati i certificati di restituzione, 

competenze di esecuzione per quanto 

riguarda misure per l'applicazione dei tassi 

di restituzione, metodo di calcolo delle 

restituzioni all'esportazione, assimilazione 

di taluni prodotti ai prodotti di base e 

determinazione del quantitativo di 

riferimento di prodotti di base, gestione dei 

certificati per l'esportazione di talune merci 

non comprese nell'allegato I per alcune 

destinazioni quando previsto in un accordo 

internazionale concluso con l'Unione, 

conformemente all'articolo 218 del trattato 

e il trattamento delle sparizioni di prodotti 

e le perdite quantitative durante il processo 

di produzione e il trattamento dei 

sottoprodotti; misure che definiscono le 

procedure di dichiarazione e di prova della 

composizione delle merci esportate non 

comprese nell'allegato I necessarie per 

l'attuazione del sistema di restituzioni 

all'esportazione; misure per l'applicazione 

di disposizioni orizzontali relative a 

restituzioni all'esportazione, cauzioni ed 

esami per le restituzioni all'esportazione 

per merci non comprese nell'allegato I; 

misure relative all'attuazione del sistema di 

certificazione di restituzione 

all'esportazione in rapporto a documenti e 

procedure per la presentazione delle 

domande e il rilascio dei certificati di 

restituzione, importo della cauzione da 

costituire e mezzi di prova che gli obblighi 

derivanti dal titolo di restituzione sono stati 

soddisfatti; misure relative alla gestione dei 

certificati di restituzione all'esportazione da 

parte degli Stati membri nonché procedure 

relative all'assistenza amministrativa tra gli 

Stati membri per quanto riguarda i 

certificati di restituzione; misure sulla 

fissazione dell'importo complessivo 

stanziato per i piccoli esportatori e della 

soglia di esenzione dalla presentazione dei 

certificati di restituzione; misure per 

l'applicazione di disposizioni orizzontali 

sulle licenze di esportazione e sulle 

cauzioni per i titoli di restituzione; misure 

che limitano l'importo per il quale possono 

essere rilasciati i certificati di restituzione, 
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che respingono gli importi richiesti per tali 

certificati e sospendono la presentazione 

delle domande di certificati di restituzione 

se vengono richiesti grandi importi, norme, 

procedure e criteri tecnici necessari per 

l'applicazione di altre misure relative alle 

esportazioni; misure sulla definizione e 

pubblicazione dei dazi all'importazione e 

sugli importi da pagare sulle esportazioni 

nel caso di compensazione diretta negli 

scambi preferenziali; misure intese a 

garantire che i prodotti agricoli trasformati 

dichiarati all'esportazione sotto un accordo 

commerciale preferenziale sono 

effettivamente esportati nel quadro di un 

accordo preferenziale; misure concernenti i 

metodi di analisi qualitativa e quantitativa 

dei prodotti agricoli trasformati e delle 

merci nono comprese nell'allegato I, le 

disposizioni tecniche necessarie per 

identificare i prodotti agricoli trasformati e 

le merci non comprese nell'allegato I e le 

procedure di classificazione nella 

Nomenclatura Combinata di prodotti 

agricoli trasformati e merci non comprese 

nell'allegato I; misure necessarie per 

l'attuazione degli obblighi della 

Commissione e degli Stati membri quanto 

allo scambio di informazioni e infine 

misure per rendere disponibili informazioni 

e documenti. 

che respingono gli importi richiesti per tali 

certificati e sospendono la presentazione 

delle domande di certificati di restituzione 

se vengono richiesti grandi importi, norme, 

procedure e criteri tecnici necessari per 

l'applicazione di altre misure relative alle 

esportazioni; misure sulla definizione e 

pubblicazione dei dazi all'importazione e 

sugli importi da pagare sulle esportazioni 

nel caso di compensazione diretta negli 

scambi preferenziali; misure intese a 

garantire che i prodotti agricoli trasformati 

dichiarati all'esportazione sotto un accordo 

commerciale preferenziale sono 

effettivamente esportati nel quadro di un 

accordo preferenziale; misure concernenti i 

metodi di analisi qualitativa e quantitativa 

dei prodotti agricoli trasformati e delle 

merci non comprese nell'allegato I, le 

disposizioni tecniche necessarie per 

identificare i prodotti agricoli trasformati e 

le merci non comprese nell'allegato I e le 

procedure di classificazione nella 

Nomenclatura Combinata di prodotti 

agricoli trasformati e merci non comprese 

nell'allegato I; misure necessarie per 

l'attuazione degli obblighi della 

Commissione e degli Stati membri quanto 

allo scambio di informazioni e infine 

misure per rendere disponibili informazioni 

e documenti. 

Motivazione 

Gli aspetti relativi ai "controlli, verifiche e sanzioni" dovrebbero rientrare nell'ambito di atti 

delegati. È questa la posizione adottata finora dal Parlamento europeo in tutti i negoziati in 

materia di allineamento. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 43  

 

Testo della Commissione Emendamento 

(43) È di particolare importanza che, (43) È di particolare importanza che, 
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durante i lavori preparatori prima 

dell'adozione di atti delegati, la 

Commissione proceda ad adeguate 

consultazioni, anche a livello di esperti. 

Nell'elaborare e redigere atti delegati la 

Commissione è tenuta a procedere alla 

trasmissione simultanea, tempestiva ed 

appropriata dei relativi documenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

durante i lavori preparatori prima 

dell'adozione di atti delegati, la 

Commissione proceda ad adeguate 

consultazioni, anche a livello di esperti. 

Nell'elaborare e redigere atti delegati la 

Commissione è tenuta a procedere alla 

trasmissione simultanea, tempestiva ed 

appropriata dei relativi documenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. La 

Commissione dovrebbe fornire 

un'informazione e una documentazione 

completa sulle sue riunioni con gli esperti 

nazionali nel quadro dei suoi lavori per la 

preparazione e l'applicazione degli atti 

delegati. Al riguardo, la Commissione 

dovrebbe garantire che il Parlamento 

europeo sia debitamente coinvolto, 

attingendo alle migliori pratiche derivate 

da precedenti esperienze in altri settori di 

politica, al fine di creare le migliori 

condizioni possibili per il futuro controllo 

degli atti delegati da parte del Parlamento 

europeo. 

Motivazione 

Il Parlamento europeo deve essere debitamente coinvolto nella preparazione e 

nell'applicazione degli atti delegati. Un maggiore controllo sugli atti delegati ridurrebbe la 

probabilità di obiezioni da parte del Parlamento europeo. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – lettera i bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 i bis) "protezione esterna qualificata" 

s'intende una protezione esterna che vieta 

l'importazione di prodotti non conformi 

alla legislazione dell'Unione sulla 

sicurezza degli alimenti e che aumenta le 

tariffe sui prodotti che non rispettano le 

norme dell'Unione in materia ambientale, 

sociale o di benessere degli animali.  
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Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, determinare i prodotti agricoli 

trasformati elencati nell'allegato IV 

soggetti all'aliquota del dazio della tariffa 

doganale comune all'atto dell'importazione 

cui si applica un dazio addizionale al fine 

di evitare o neutralizzare eventuali effetti 

pregiudizievoli sul mercato dell'Unione che 

potrebbero derivare da tali importazioni, 

se: 

La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, determinare i prodotti agricoli 

trasformati elencati nell'allegato IV 

soggetti all'aliquota del dazio della tariffa 

doganale comune all'atto dell'importazione 

cui si applica un dazio addizionale o una 

restrizione all'importazione basata su 

norme ambientali o sanitarie dell'Unione 
al fine di evitare o neutralizzare eventuali 

effetti pregiudizievoli sul mercato 

dell'Unione o su quello di uno Stato 

membro che potrebbero derivare da tali 

importazioni, se: 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) i prodotti non rispettano le norme 

ambientali o sanitarie che si applicano ai 

produttori dell'Unione. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Non si applicano dazi addizionali 

all'importazione ex paragrafo 1 se le 

importazioni non rischiano di perturbare il 

2. Non si applicano dazi addizionali 

all'importazione ex paragrafo 1 se le 

importazioni non rischiano di perturbare il 
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mercato dell'Unione o gli effetti appaiono 

sproporzionati rispetto all'obiettivo 

perseguito. 

mercato dell'Unione o quello di uno Stato 

membro o se gli effetti appaiono 

sproporzionati rispetto all'obiettivo 

perseguito. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 40 al fine di 

garantire che i prodotti importati 

rispettino le norme minime dell'Unione in 

materia di qualità e di ambiente. 

Motivazione 

L'emendamento è inteso a riprendere l'emendamento del Parlamento europeo figurante nella 

sua posizione sull'OCM unica al fine di garantire, tramite atti delegati, che i prodotti 

importati rispettino le norme minime dell'Unione in materia di qualità e di ambiente. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 ter. Ai fini del presente articolo, alla 

Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 40 al fine di definire le 

situazioni in cui è richiesta la costituzione 

di una cauzione.  

Motivazione 

Le condizioni relative all'obbligo di costituire una cauzione andrebbero stabilite mediante atti 

delegati. 
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Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. La Commissione può prendere le misure 

necessarie per l'applicazione del presente 

articolo rispetto al termine per provare il 

prezzo all'importazione, alla presentazione 

di prove documentali e alla costituzione di 

una cauzione mediante atti di esecuzione. 

Gli atti di esecuzione sono adottati secondo 

la procedura d'esame di cui all'articolo 42, 

paragrafo 2. 

5. La Commissione può adottare atti di 

esecuzione contenenti le misure necessarie 

per l'applicazione del presente articolo 

rispetto al termine per provare il prezzo 

all'importazione, alla presentazione di 

prove documentali e alle procedure per la 

costituzione di una cauzione nonché 

all'entità di quest'ultima. Gli atti di 

esecuzione sono adottati secondo la 

procedura d'esame di cui all'articolo 42, 

paragrafo 2. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 5 bis. Alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 40 al fine di 

aggiornare e precisare ulteriormente le 

norme di commercializzazione esistenti di 

cui all'articolo 55 del regolamento (UE) 

n. .../... [COM(2011)626 def.]. 

Motivazione 

Tenuto conto dei negoziati del trilogo in corso sulla riforma della PAC e per motivi di 

semplificazione, il campo di applicazione della presente disposizione andrebbe limitato alle 

norme di commercializzazione esistenti. 
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Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Quando sono esportate merci non 

comprese nell'allegato I, i prodotti agricoli 

di cui ai punti i), ii), iii), v) e vii), 

dell'articolo 133, paragrafo 1, lettera a) del 

regolamento (UE) n. …/… [COM (2011) 

626 def.] che sono stati utilizzati per la 

fabbricazione di tali merci possono 

beneficiare di restituzioni all'esportazione 

come disposto all'allegato II del presente 

regolamento. Si applica l'articolo 133, 

paragrafo 1, lettera b), e paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. …/… [COM (2011) 

626 def.]. 

1. Ai sensi dell'articolo 133 del 

regolamento (UE) n. …/…. 

[COM(2011) 626 def.], quando sono 

esportate merci non comprese nell'allegato 

I, i prodotti agricoli di cui ai punti i), ii), 

iii), v) e vii), dell'articolo 133, paragrafo 1, 

lettera a), di tale regolamento che sono 

stati utilizzati per la fabbricazione di tali 

merci possono beneficiare di restituzioni 

all'esportazione come disposto all'allegato 

II del presente regolamento. Si applica 

l'articolo 133, paragrafo 1, lettera b), e 

paragrafo 2, del regolamento (UE) n. …/… 

[COM (2011) 626 def.]. 

Motivazione 

L'emendamento conferma quello incluso dal Parlamento europeo nella sua posizione 

sull'OCM unica al fine di garantire che le restituzioni alle esportazioni si applichino soltanto 

in circostanze eccezionali, come ad esempio nel caso di perturbazioni del mercato. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 28 – comma 1 – lettera i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) l'applicazione alle merci non comprese 

nell'allegato I delle regole orizzontali in 

materia di cauzioni, controlli, verifiche e 

sanzioni, adottate a norma dell'articolo 64, 

paragrafo 2, dell'articolo 66, paragrafo 2, 

dell'articolo 67, paragrafo 4, e dell'articolo 

88, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 

…/… [COM (2011) 628 def.]. 

i) l'applicazione alle merci non comprese 

nell'allegato I delle regole orizzontali in 

materia di cauzioni ed esami, adottate a 

norma dell'articolo 67, paragrafo 4, e 

dell'articolo 88, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. …/… [COM (2011) 

628 def.]. 
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Motivazione 

Gli aspetti relativi ai "controlli, verifiche e sanzioni" dovrebbero rientrare nell'ambito di atti 

delegati. È questa la posizione adottata finora dal Parlamento europeo in tutti i negoziati in 

materia di allineamento. 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 38 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) la trasmissione o la messa a disposizione 

di informazioni e documenti agli Stati 

membri, alle autorità competenti dei paesi 

terzi e al pubblico. 

c) la trasmissione o la messa a disposizione 

di informazioni e documenti agli Stati 

membri, alle autorità competenti dei paesi 

terzi, al Parlamento europeo e al pubblico. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 40 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare gli atti delegati di 

cui agli articoli 8, 12, 15, 19, 27, 32, 

all'articolo 34, paragrafo 2, all'articolo 37, 

all'articolo 38, paragrafo 3, e all'articolo 

39, è conferito alla Commissione per un 

periodo indeterminato a decorrere dalla 

data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 

2. Il potere di adottare gli atti delegati di 

cui all'articolo 5, paragrafi 4 bis e 4 ter, 

agli articoli 8, 12, 15, 19, 27, 32, 

all'articolo 34, paragrafo 2, all'articolo 37, 

all'articolo 38, paragrafo 3, e all'articolo 

39, è conferito alla Commissione per un 

periodo di sette anni a decorrere dalla data 

di entrata in vigore del presente 

regolamento. La Commissione elabora 

una relazione sulla delega di potere al più 

tardi nove mesi prima della scadenza del 

periodo di sette anni. La delega di potere è 

tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento 

europeo o il Consiglio non si oppongano a 

tale proroga al più tardi tre mesi prima 

della scadenza di ciascun periodo. 

L'aggiunta dell'articolo 5, paragrafi 4 bis e 4 ter, si applica anche ai paragrafi 3 e 5 del 

presente articolo. 
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Motivazione 

Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di potere non debba 

essere indeterminata. Inoltre, è opportuno inserire nel presente articolo la formulazione 

concordata nell'intesa comune fra le tre istituzioni. 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 40 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'atto delegato adottato ai sensi degli 

articoli 8, 12, 15, 19, 27, 32, dell’articolo 

34, paragrafo 1, dell’articolo 37, 

dell’articolo 38, paragrafo 3, e dell’articolo 

39 entra in vigore solo se né il Parlamento 

europeo né il Consiglio hanno sollevato 

obiezioni entro il termine di due mesi dalla 

data in cui esso è stato loro notificato 

oppure se, prima della scadenza di tale 

termine, sia il Parlamento europeo che il 

Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Su iniziativa del Parlamento 

europeo o del Consiglio tale termine è 

prorogato di due mesi. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi degli 

articoli 8, 12, 15, 19, 27, 32, dell’articolo 

34, paragrafo 1, dell’articolo 37, 

dell’articolo 38, paragrafo 3, e dell’articolo 

39 entra in vigore solo se né il Parlamento 

europeo né il Consiglio hanno sollevato 

obiezioni entro il termine di due mesi dalla 

data in cui esso è stato loro notificato 

oppure se, prima della scadenza di tale 

termine, sia il Parlamento europeo che il 

Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Su iniziativa del Parlamento 

europeo o del Consiglio tale termine è 

prorogato di quattro mesi. 

Motivazione 

I colegislatori devono avere tempo sufficiente per controllare adeguatamente gli atti delegati. 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 42 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Qualora il parere del comitato 

debba essere ottenuto con procedura 

scritta, essa è conclusa senza esito 

quando, entro il termine previsto per la 

presentazione del parere, decida in tal 
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senso il presidente del comitato o lo 

richieda la maggioranza dei membri del 

comitato. 

Motivazione 

In linea con le proposte Trade Omnibus, il ricorso alla procedura scritta va incoraggiato per 

ragioni di efficienza procedurale e di costi. La procedura scritta dovrebbe essere conclusa 

senza esito su richiesta di una maggioranza qualificata piuttosto che di un singolo Stato 

membro. 

 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 44 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 

2014. 

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 

2015. 

Motivazione 

È opportuno che la data di applicazione sia allineata con la nuova OCM unica. 
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MOTIVAZIONE 

 

 

Il contesto della proposta della Commissione 

 

La proposta di regolamento mira a sostituire il regolamento (CE) n. 1216/2009 del Consiglio, 

del 30 novembre 2009, sul regime di scambi per talune merci ottenute dalla trasformazione di 

prodotti agricoli. In sostanza la proposta mira ad allineare tale regolamento alla distinzione tra 

poteri delegati e competenze di esecuzione della Commissione, introdotto dagli articoli 290 e 

291 del TFUE.  

 

Nel dettaglio, l'obiettivo della proposta di regolamento è: 

 

- allineare il regolamento n. 121/2009 al regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

n. …/… [COM(2011) 626 def.] recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli (OCM unica), dopo essere stato allineato alla politica agricola comune (PAC) verso il 

2020 e al quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2014-2020; 

 

- aggiornare gli allegati dell'attuale regolamento (CE) n. 1216/2009 e integrare gli allegati I e 

II del regolamento (CE) n. 578/2010 nell'atto di base, tenendo conto del fatto che il 

regolamento (UE) n. …/… [COM (2011) 626 def.] non prevede un allegato che sostituisca 

l'allegato XX del regolamento (UE) n. 1234/2007; 

 

- allineare il regime comune di scambi per l'ovoalbumina e la lattoalbumina, effettivamente 

stabilito nel regolamento (CE) n. 614/2009 del Consiglio, del 7 luglio 2009, che instaura un 

regime comune di scambi per l'ovoalbumina e la lattoalbumina, al trattato di Lisbona. Per 

motivi di semplificazione, si propone di integrare il regime comune di scambi per 

l'ovoalbumina e la lattoalbumina - prodotti agricoli trasformati (che non sono compresi 

nell'allegato I del trattato e che non rientrano nell'OCM unica) nel regime degli scambi 

effettivamente stabilito dal regolamento (CE) n. 1216/2009; 

 

- semplificare e aggiornare l'attuale testo giuridico che, sebbene codificato nel 2009, è in 

vigore dal 1993 senza modifiche di rilievo, migliorarne la leggibilità e fornire una più chiara e 

solida base giuridica per le modalità d'esecuzione. Per motivi di chiarezza e di 

semplificazione sono state eliminate le sovrapposizioni con altri atti giuridici quali il 

regolamento (CEE) n. 2913/92, del 12 ottobre 1992, che istituisce il codice doganale 

comunitario, il regolamento (CEE) n. 2658/87, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura 

tariffaria e statistica e alla tariffa doganale comune e il regolamento (CE) n. 1234/2007 del 

Consiglio, del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e 

disposizioni specifiche per alcuni prodotti agricoli (regolamento OCM unica); 

 

- creare un solido quadro giuridico per la gestione dei dazi ridotti all'importazione e delle 

quote di importazione come previsto dagli accordi di libero scambio (ALS) e per la gestione 

del sistema di restituzione all'esportazione, nonché adattare il testo alle attuali pratiche negli 

ALS e nelle restituzioni all'esportazione. 
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Va osservato che l'allegato XX del regolamento (CE) n. 1234/2007 riporta un elenco di merci 

trasformate che sono ammesse a beneficiare della concessione delle restituzioni 

all'esportazione di determinati prodotti agricoli utilizzati per la loro fabbricazione.  Il 

regolamento (UE) n. …/… [COM (2011) 626 def.] prevede all'articolo 133, paragrafo 1, 

lettera b), che possano essere concesse restituzioni all'esportazione per taluni prodotti agricoli 

esportati sotto forma di merci trasformate conformemente al regolamento (CE) n. 1216/2009. 

La presente proposta stabilisce pertanto nell'allegato II l'elenco di merci non comprese 

nell'allegato I che possono beneficiare di restituzioni all'esportazione. 

 

Al fine di mantenere lo status quo, la proposta contiene i seguenti allegati: 

 

(1) l'allegato I è un elenco di prodotti agricoli trasformati e sostituisce l'attuale allegato II del 

regolamento (CE) n. 1216/2009; 

 

(2) l'allegato II è l'elenco di merci non comprese nell'allegato I e sostituisce l'attuale allegato 

II del regolamento (CE) n. 578/2010, del 29 giugno 2010, sull'attuazione del regolamento 

(CE) n. 1216/2009 per quanto riguarda la concessione di restituzioni all'esportazione per 

alcuni prodotti agricoli esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato 

e i criteri per stabilirne gli importi sostituendo inoltre l'attuale allegato XX del regolamento 

(CE) n. 1234/2007; 

 

(3) l'allegato III è l'elenco dei prodotti di base utilizzati per la fabbricazione di merci non 

comprese nell'allegato I e sostituisce l'attuale allegato I del regolamento (CE) n. 578/2010; 

 

(4) l'allegato IV è l'elenco dei prodotti agricoli trasformati sui quali possono essere imposti 

dazi addizionali all'importazione e sostituisce l'attuale allegato III del regolamento (CE) n. 

1216/2009; 

 

(5) l'allegato V è l'elenco dei prodotti agricoli utilizzati per la fabbricazione di prodotti 

agricoli trasformati e sostituisce l'attuale allegato I del regolamento (CE) n. 1216/2009. 

 

Osservazioni più specifiche sull'allineamento 

 

La Commissione osserva che la proposta di allineamento alle nuove prescrizioni derivanti 

dagli articoli 290 e 291 del TFUE si basa sulla distinzione dei poteri attualmente previsti dai 

regolamenti (CE) n. 1216/2009 e 614/2009 tra "poteri delegati" e "competenze di esecuzione".  

 

Gli orientamenti generali del regime di scambi per i prodotti agricoli trasformati/merci non 

comprese nell'allegato I e i principi generali su cui si basano sono stabiliti dal legislatore. I 

principi generali per la riduzione della parte agricola dei dazi all'importazione, per la gestione 

dei contingenti all'importazione o per la concessione delle restituzioni all'esportazione sono ad 

esempio stabiliti dal legislatore. Il legislatore sancisce parimenti il principio dell'istituzione di 

un sistema di certificati di restituzione e stabilisce gli elementi fondamentali delle norme per 

la fissazione dei tassi di restituzione all'esportazione e per lo scambio di informazioni. 

 

A norma dell'articolo 290 del TFUE il legislatore conferisce alla Commissione il potere di 

integrare o modificare determinati elementi non essenziali dell'atto legislativo. Un atto 

delegato della Commissione può quindi definire gli elementi complementari necessari per il 
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corretto funzionamento del regime di scambi stabilito dal legislatore. Ad esempio, la 

Commissione adotta atti delegati per stabilire i diritti (per ottenere restituzioni all'esportazione 

di merci non comprese nell'allegato I) e gli obblighi (di chiedere restituzioni all'esportazione 

per merci non comprese nell'allegato I) derivanti dal rilascio di un titolo e, se la situazione 

economica lo richiede, di precisare i casi in cui non viene richiesta la costituzione di una 

garanzia per il rilascio dei certificati. Alla Commissione verrà inoltre conferito il potere di 

adattare gli allegati del regolamento proposto agli accordi internazionali stipulati o applicati in 

via provvisoria in conformità dell'articolo 218 del TFUE.  

 

In forza dell'articolo 291 del TFUE gli Stati membri sono competenti ad attuare il regime 

istituito dal legislatore. È tuttavia necessario garantire un'attuazione uniforme del regime in 

tutti gli Stati membri, ragione per cui il legislatore conferisce alla Commissione competenze 

di esecuzione a termini dell'articolo 291, paragrafo 2, del TFUE in merito alle condizioni 

uniformi di esecuzione degli accordi commerciali e al quadro generale delle misure e 

procedure che gli Stati membri devono attuare. Per l'adozione degli atti di esecuzione del 

presente regolamento occorre applicare la procedura di esame essendo atti che riguardano la 

PAC, quali contemplati dall'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), punto ii), del regolamento (UE) 

n. 182/2011. 

 

Al fine di garantire l'efficienza e buon funzionamento del regime degli scambi è inoltre 

opportuno conferire alla Commissione poteri che le consentano di svolgere alcune funzioni 

amministrative o di gestione per quanto concerne: la fissazione dei prezzi rappresentativi e i 

volumi limite ai fini della riscossione dei dazi all'importazione nonché quella del livello del 

dazio addizionale all'importazione, la limitazione, il rigetto o la sospensione del rilascio di 

licenze di importazione per l'ovoalbumina e la lattoalbumina, la garanzia che i quantitativi 

disponibili dei contingenti tariffari non siano superati e che le quote non utilizzate di un 

contingente tariffario siano riassegnate, la gestione del processo per garantire che i 

quantitativi disponibili nel quadro del regime di perfezionamento attivo senza esame 

preventivo delle condizioni economiche non siano superati e le misure tecniche di 

adeguamento del sistema dei certificati di restituzione per mantenere la spesa entro i previsti 

limiti di bilancio. 

 

La questione dei poteri del Consiglio a norma dell’articolo 43, paragrafo 3, del TFUE 

 

La questione dell'articolo 43, paragrafo 3, del TFUE viene ancora una volta sollevata nella 

proposta della Commissione, questa volta a proposito della fissazione dei tassi di restituzione 

all'esportazione. 

 

L'articolo 43, paragrafo 3, del TFUE dispone che "il Consiglio, su proposta della 

Commissione, adotta le misure relative alla fissazione dei prezzi, dei prelievi, degli aiuti e 

delle limitazioni quantitative".  

 

Tuttavia, il Parlamento ha sempre ritenuto, anche nell'ambito dei negoziati sulla riforma della 

PAC, che tale disposizione deroghi all'articolo 43, paragrafo 2, del TFUE, che prevede il 

ricorso alla procedura legislativa ordinaria. Nella fattispecie, essa costituirebbe inoltre 

un'eccezione all'articolo 207, paragrafo 2, del TFUE che parimenti prevede il ricorso alla 

procedura legislativa ordinaria per adottare "le misure che definiscono il quadro di attuazione 

della politica commerciale comune". 
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In quanto disposizione derogatoria l’articolo 43, paragrafo 3, del TFUE deve essere pertanto 

interpretato in modo restrittivo per non ostacolare l'esercizio delle prerogative legislative 

assegnate al legislatore dal paragrafo 2 dello stesso articolo nonché dall'articolo 207, 

paragrafo 2, del TFUE. Anche la Commissione osserva che "la procedura speciale di cui 

all’articolo 43, paragrafo 3, del TFUE va applicata soltanto quando le materie menzionate in 

tale disposizione non fanno parte delle decisioni politiche fondamentali riservate al 

legislatore. Di conseguenza, l’articolo 43, paragrafo 3, del TFUE non deve essere applicato 

quando una di tali materie risulta inestricabilmente legata alla sostanza politica delle decisioni 

che competono al legislatore." 

 

Tuttavia, il Parlamento ritiene che la questione della fissazione dei tassi di restituzione 

all'esportazione sia proprio legata alla sostanza politica delle decisioni del legislatore. Di 

conseguenza, il relatore propone due emendamenti per sopprimere il riferimento alla proposta 

della Commissione COM(2011)0629 la cui base giuridica è l'articolo 43, paragrafo 3, del 

TFUE. 

 

Ulteriori proposte del relatore 

 

Oltre alla soppressione di cui sopra, il relatore propone alcuni emendamenti per: 

 

- trattare gli aspetti relativi a "controlli, verifiche e sanzioni" mediante atti delegati (piuttosto 

che mediante atti di esecuzione); è infatti questa la posizione adottata finora dal Parlamento 

europeo in tutti i negoziati in materia di allineamento;  

 

- riprendere l'emendamento del Parlamento europeo figurante nella sua posizione sull'OCM 

unica al fine di garantire, tramite atti delegati, che i prodotti importati rispettino le norme 

minime dell'Unione in materia di qualità e di ambiente; 

 

- garantire che le condizioni relative all'obbligo di costituire una cauzione siano stabilite 

mediante atti delegati; 

 

- rispecchiare la modifica inclusa dal Parlamento europeo nella sua posizione sull'OCM unica 

al fine di garantire che le restituzioni alle esportazioni siano applicate soltanto in circostanze 

eccezionali, come ad esempio nel caso di perturbazioni del mercato. 
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18.6.2013 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

destinato alla commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul regime di scambi 

per talune merci ottenute dalla trasformazione di prodotti agricoli 

(COM(2013)0106 – C7-0048/2013 – 2013/0063(COD)) 

Relatore per parere: Albert Deß 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta di regolamento ha lo scopo di allineare l'attuale regime di scambi per talune 

merci ottenute dalla trasformazione di prodotti agricoli1 al sistema degli atti di esecuzione e 

degli atti delegati introdotto dal trattato di Lisbona. Inoltre, è fondamentale assicurare che il 

regime di scambi applicabile ai prodotti agricoli trasformati sia in linea con gli obblighi 

dell'Unione in materia di riduzione o graduale eliminazione dei dazi all'importazione e delle 

sovvenzioni all'esportazione, nonché di apertura e adeguamento dei contingenti tariffari, 

derivanti dagli accordi dell'OMC e da accordi bilaterali.  

 

Fra gli obiettivi della proposta vi è quello di creare un solido quadro giuridico per la gestione 

delle restituzioni all'esportazione, dei dazi ridotti all'importazione e delle quote d'importazione 

e per l'adozione di provvedimenti di salvaguardia, come previsto dagli accordi di libero 

scambio (ALS), nonché di adattare le norme vigenti alle attuali pratiche negli ALS. 

 

Attraverso il regolamento proposto, i colegislatori conferirebbero alla Commissione il potere 

di aprire e gestire i contingenti tariffari e di adattare gli allegati del regolamento in modo da 

riflettere gli impegni assunti nel quadro degli accordi internazionali stipulati o applicati in via 

provvisoria in conformità dell'articolo 218 del TFUE. I colegislatori delegherebbero il potere 

di adottare le norme necessarie a garantire l'attuazione degli accordi commerciali preferenziali 

e degli impegni internazionali dell'Unione e ad evitare distorsioni degli scambi. 

 

Il relatore per parere propone emendamenti volti ad assicurare la coerenza del regolamento 

con le proposte "Trade Omnibus" attualmente in corso di negoziazione2, garantendo un 

adeguato coinvolgimento del Parlamento durante la preparazione degli atti delegati, limitando 

                                                 
1 Regolamento (CE) n. 1216/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, GU L 328 del 15.12.2009, pag. 10. 
2 Trade Omnibus I (COD 2011/0039) e Trade Omnibus II (COD 2011/0153). 
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la durata del conferimento di poteri a periodi tacitamente prorogabili e introducendo obblighi 

di relazione, estendendo il periodo di controllo per i progetti di atti delegati e modificando le 

regole sull'applicazione della procedura scritta. 

 

Il relatore per parere ricorda la necessità di assicurare che la proposta sia in linea con il 

risultato dei negoziati sulla riforma della PAC1, nonché con i cambiamenti che saranno 

determinati dagli allineamenti del regolamento sul codice doganale comune2 e di quello sulla 

nomenclatura tariffaria e statistica e la tariffa doganale comune3. 

EMENDAMENTI 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per l'agricoltura e lo 

sviluppo rurale, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 

emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 43  

 

Testo della Commissione Emendamento 

(43) È di particolare importanza che, 

durante i lavori preparatori prima 

dell'adozione di atti delegati, la 

Commissione proceda ad adeguate 

consultazioni, anche a livello di esperti. 

Nell'elaborare e redigere atti delegati la 

Commissione è tenuta a procedere alla 

trasmissione simultanea, tempestiva ed 

appropriata dei relativi documenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

(43) È di particolare importanza che, 

durante i lavori preparatori prima 

dell'adozione di atti delegati, la 

Commissione proceda ad adeguate 

consultazioni, anche a livello di esperti. 

Nell'elaborare e redigere atti delegati la 

Commissione è tenuta a procedere alla 

trasmissione simultanea, tempestiva ed 

appropriata dei relativi documenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. La 

Commissione deve fornire 

un'informazione e documentazione 

completa sulle sue riunioni con gli esperti 

nazionali nel quadro dei suoi lavori per la 

preparazione ed applicazione degli atti 

delegati. Al riguardo, la Commissione 

deve assicurare che il Parlamento 

europeo sia debitamente coinvolto, 

attingendo alle migliori pratiche nate da 

                                                 
1 COM(2010) 799 definitivo e (COM(2011) 626 final. 
2 Regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale 

comunitario. 
3 Regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, relativo alla nomenclatura tariffaria e 

statistica ed alla tariffa doganale comune. 
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precedenti esperienze in altri settori delle 

politiche, al fine di creare le migliori 

condizioni possibili per il futuro controllo 

degli atti delegati da parte del Parlamento 

europeo. 

Motivazione 

Il Parlamento europeo dev'essere debitamente coinvolto nella preparazione ed applicazione 

degli atti delegati. Un maggiore controllo sugli atti delegati ridurrebbe la probabilità di 

obiezioni da parte del Parlamento europeo. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 46 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (46 bis) Il presente regolamento tiene 

conto dell'accesso al cibo quale diritto 

umano. In esso si tengono presenti gli 

impatti negativi di precedenti accordi 

commerciali sull'agricoltura e la 

produzione alimentare e quindi sulla 

sicurezza alimentare locale, regionale e 

nazionale, in particolare nei paesi terzi in 

via di sviluppo e nei paesi meno sviluppati 

(PMS).  

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – lettera i bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 i bis) "protezione esterna qualificata" 

s'intende una protezione esterna che 

escluda i prodotti d'importazione non 

conformi alla legislazione dell'Unione 

sulla sicurezza degli alimenti e che 

aumenti le tariffe sui prodotti che non 

rispettano le norme ambientali, sul 
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benessere degli animali o sociali 

dell'Unione.  

 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, determinare i prodotti agricoli 

trasformati elencati nell'allegato IV 

soggetti all'aliquota del dazio della tariffa 

doganale comune all'atto dell'importazione 

cui si applica un dazio addizionale al fine 

di evitare o neutralizzare eventuali effetti 

pregiudizievoli sul mercato dell'Unione che 

potrebbero derivare da tali importazioni, 

se: 

La Commissione può, mediante atti di 

esecuzione, determinare i prodotti agricoli 

trasformati elencati nell'allegato IV 

soggetti all'aliquota del dazio della tariffa 

doganale comune all'atto dell'importazione 

cui si applica un dazio addizionale o una 

restrizione all'importazione basata su 

norme ambientali o sanitarie dell'Unione 
al fine di evitare o neutralizzare eventuali 

effetti pregiudizievoli sul mercato 

dell'Unione o su quello di uno Stato 

membro che potrebbero derivare da tali 

importazioni, se: 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) i prodotti non rispettano le norme 

ambientali o sanitarie imposte ai 

produttori dell'Unione. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Non si applicano dazi addizionali 

all'importazione ex paragrafo 1 se le 

importazioni non rischiano di perturbare il 

mercato dell'Unione o gli effetti appaiono 

sproporzionati rispetto all'obiettivo 

perseguito. 

2. Non si applicano dazi addizionali 

all'importazione ex paragrafo 1 se le 

importazioni non rischiano di perturbare il 

mercato dell'Unione o quello di uno Stato 

membro o se gli effetti appaiono 

sproporzionati rispetto all'obiettivo 

perseguito. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione prende, fatto salvo il 

paragrafo 3 del presente articolo, mediante 

atti di esecuzione, misure di salvaguardia 

contro le importazioni di prodotti agricoli 

trasformati nell'Unione in conformità dei 

regolamenti (CE) n. 260/2009 e (CE) n. 

625/2009. 

1. La Commissione prende, fatto salvo il 

paragrafo 3 del presente articolo, mediante 

atti di esecuzione, misure di salvaguardia 

contro le importazioni di prodotti agricoli 

trasformati nell'Unione in conformità dei 

regolamenti (CE) n. 260/2009 e (CE) n. 

625/2009, come modificati dal 

regolamento (UE) n. .../…1. 

 ___________ 

 1 COM(2011)0082 

Motivazione 

Entrambi i regolamenti saranno allineati nell'ambito della Omnibus I. 

 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 38 – paragrafo 4 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) la trasmissione o la messa a disposizione 

di informazioni e documenti agli Stati 

c) la trasmissione o la messa a disposizione 

di informazioni e documenti agli Stati 



 

RR\943962IT.doc 25/29 PE508.253v02-00 

 IT 

membri, alle autorità competenti dei paesi 

terzi e al pubblico. 

membri, alle autorità competenti dei paesi 

terzi, al Parlamento europeo o al pubblico. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 40 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare gli atti delegati di 

cui agli articoli 8, 12, 15, 19, 27, 32, 

all'articolo 34, paragrafo 2, all'articolo 37, 

all'articolo 38, paragrafo 3, e all'articolo 

39, è conferito alla Commissione per un 

periodo indeterminato a decorrere dalla 

data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 

2. Il potere di adottare gli atti delegati di 

cui agli articoli 8, 12, 15, 19, 27, 32, 

all'articolo 34, paragrafo 1, all'articolo 37, 

all'articolo 38, paragrafo 3, e all'articolo 

39, è conferito alla Commissione per un 

periodo di sette anni a decorrere dal ...*. 

La Commissione elabora una relazione 

sulla delega di potere almeno nove mesi 

prima della scadenza del periodo di sette 

anni. La delega di potere è tacitamente 

prorogata per periodi di identica durata, a 

meno che il Parlamento europeo o il 

Consiglio non si opponga a tale proroga 

almeno tre mesi prima della scadenza di 

ciascun periodo. 

 ––––––––––––––––– 

 * GU: si prega di inserire la data di 

entrata in vigore del regolamento OCM 

unica (regolamento (CE) n. …/… 

[COM(2011) 626 def.]). 

Motivazione 

Il controllo parlamentare dev'essere rafforzato limitando il periodo di conferimento di poteri 

e introducendo obblighi di relazione. È opportuno che la data di entrata in vigore sia 

sincronizzata con quella della OCM unica. 
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Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 40 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'atto delegato adottato ai sensi degli 

articoli 8, 12, 15, 19, 27, 32, dell’articolo 

34, paragrafo 1, dell’articolo 37, 

dell’articolo 38, paragrafo 3, e dell’articolo 

39 entra in vigore solo se né il Parlamento 

europeo né il Consiglio hanno sollevato 

obiezioni entro il termine di due mesi dalla 

data in cui esso è stato loro notificato 

oppure se, prima della scadenza di tale 

termine, sia il Parlamento europeo che il 

Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Su iniziativa del Parlamento 

europeo o del Consiglio tale termine è 

prorogato di due mesi. 

5. L'atto delegato adottato ai sensi degli 

articoli 8, 12, 15, 19, 27, 32, dell’articolo 

34, paragrafo 1, dell’articolo 37, 

dell’articolo 38, paragrafo 3, e dell’articolo 

39 entra in vigore solo se né il Parlamento 

europeo né il Consiglio hanno sollevato 

obiezioni entro il termine di due mesi dalla 

data in cui esso è stato loro notificato 

oppure se, prima della scadenza di tale 

termine, sia il Parlamento europeo che il 

Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Su iniziativa del Parlamento 

europeo o del Consiglio tale termine è 

prorogato di quattro mesi. 

Motivazione 

I colegislatori devono avere tempo sufficiente per controllare adeguatamente gli atti delegati. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 42 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 È inserito il seguente paragrafo: 

 3 bis. Qualora il parere del comitato 

debba essere ottenuto con procedura 

scritta, essa è conclusa senza esito 

quando, entro il termine previsto per la 

presentazione del parere, decida in tal 

senso il presidente del comitato o lo 

richieda la maggioranza dei membri del 

comitato. 
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Motivazione 

In linea con le proposte Trade Omnibus, il ricorso alla procedura scritta va incoraggiato per 

ragioni di efficienza procedurale e di costi. La procedura scritta dev'essere conclusa senza 

esito su richiesta di una maggioranza qualificata piuttosto che di un singolo Stato membro. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 44 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 

2014. 

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 

2015. 

Motivazione 

È opportuno che la data di applicazione sia allineata con la nuova OCM unica. 

 

 

 

 

 

 



 

PE508.253v02-00 28/29 RR\943962IT.doc 

IT 

PROCEDURA 

Titolo Regime di scambi per talune merci ottenute dalla trasformazione di 

prodotti agricoli 

Riferimenti COM(2013)0106 – C7-0048/2013 – 2013/0063(COD) 

Commissione competente per il merito 

       Annuncio in Aula 

AGRI 

12.3.2013 
   

Parere espresso da 

       Annuncio in Aula 

INTA 

12.3.2013 

Relatore per parere 

       Nomina 

Albert Deß 

20.3.2013 

Esame in commissione 28.5.2013    

Approvazione 18.6.2013    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

25 

0 

2 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Maria Badia i Cutchet, David Campbell Bannerman, María Auxiliadora 

Correa Zamora, Christofer Fjellner, Yannick Jadot, Metin Kazak, 

Franziska Keller, Bernd Lange, David Martin, Vital Moreira, Paul 

Murphy, Cristiana Muscardini, Helmut Scholz, Peter Šťastný, Robert 

Sturdy, Henri Weber, Iuliu Winkler, Paweł Zalewski 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Josefa Andrés Barea, Catherine Bearder, Albert Deß, Elisabeth 

Köstinger, Emma McClarkin, Mario Pirillo, Miloslav Ransdorf, Peter 

Skinner, Jarosław Leszek Wałęsa 

Supplenti (art. 187, par. 2) presenti al 

momento della votazione finale 

Paul Rübig 

 
 

 



 

RR\943962IT.doc 29/29 PE508.253v02-00 

 IT 

PROCEDURA 

Titolo Regime di scambi per talune merci ottenute dalla trasformazione di 

prodotti agricoli 

Riferimenti COM(2013)0106 – C7-0048/2013 – 2013/0063(COD) 

Presentazione della proposta al PE 27.2.2013    

Commissione competente per il merito 

       Annuncio in Aula 

AGRI 

12.3.2013 
   

Commissione(i) competente(i) per parere 

       Annuncio in Aula 

INTA 

12.3.2013 

IMCO 

12.3.2013 
  

Pareri non espressi 

       Decisione 

IMCO 

24.4.2013 
   

Relatore(i) 

       Nomina 

Paolo De Castro 

19.3.2013 
   

Esame in commissione 29.5.2013    

Approvazione 8.7.2013    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

30 

0 

1 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

John Stuart Agnew, Eric Andrieu, Liam Aylward, Luis Manuel 

Capoulas Santos, Vasilica Viorica Dăncilă, Paolo De Castro, Albert 

Deß, Herbert Dorfmann, Hynek Fajmon, Mariya Gabriel, Iratxe García 

Pérez, Julie Girling, Martin Häusling, Esther Herranz García, Peter 

Jahr, Elisabeth Jeggle, Elisabeth Köstinger, George Lyon, Mairead 

McGuinness, James Nicholson, Wojciech Michał Olejniczak, Marit 

Paulsen, Britta Reimers, Ulrike Rodust, Alfreds Rubiks, Giancarlo 

Scottà, Czesław Adam Siekierski, Marc Tarabella, Janusz 

Wojciechowski 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Christa Klaß, Hans-Peter Mayer 

Deposito 15.7.2013 

 
 


